ESCONCIO s.m.

1. “danno, svantaggio, disagio, anche economico’

— X.41: «E quando il chaso fussi che oltre a' mille, ch'ell'a in sul Monte, s'avessi arrogier questi, m'ingiengnero tralgli*

di qua del mio, e conservare? voi s'io potrd; ch'e niun modo® non vorrei darvi esconcio di danari».

Frequenza totale: 1

esconcio Freq. = 1; X.41.

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 380.

Corrispondenze. Lettera di messer Consiglio de' Cerchi e messer Lapo de' Cerchi, e compagni, in
Firenze, a Giachetto Rinucci, ed a Ghino ed agli altri compagni, Boccaccio, Mazzei, Sanudo, C.
Campana (cfr. TLIO §4.1, TB § 1, GDLI § 9).

Nota

Vd. anche SCONCIARE / [ESCONCIARE] / [ISCONCIARE].

! La superficie scrittoria in corrispondenza di -Igli & parzialmente erosa.
Z La ¢ presenta un puntino soprascritto.
¥ La m presenta un puntino soprascritto.




